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IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Richiamate:

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 610 del 28/04/2016 avente
ad oggetto “Modalità e criteri per la concessione di contributi per
la realizzazione di interventi per la riqualificazione energetica
degli  edifici  pubblici  e  dell’edilizia  residenziale  pubblica  in
attuazione dell’Asse 4 – Priorità di investimento 4C. Obiettivo
specifico 4.1. – Azioni 4.1.1 e 4.1.2 del POR FESR 2014-2020”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1978 del 13/12/2017 avente
ad oggetto “Modalità e criteri per la concessione di contributi per
la realizzazione di interventi per la riqualificazione energetica
degli  edifici  pubblici  e  dell’edilizia  residenziale  pubblica  in
attuazione dell’Asse 4 – Priorità di investimento 4C. Obiettivo
specifico 4.1 – Azioni 4.1.1 e 4.1.2 del POR FESR 2014-2020. Bando
2017”;

- la  manifestazione  di  interesse  per  la  realizzazione  dell’Azione
4.6.4  "Sviluppo  delle  infrastrutture  necessarie  all'utilizzo  del
mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di
charginghub” del POR-FESR 2014-2020, di cui alle Deliberazioni di
Giunta  Regionale  n.  2352/2016  e  n.  929/2017  (Progetti  piste
ciclabili);

Dato atto che:

- con  il  manuale  di  istruzioni  per  i  beneficiari  approvato  con
Determinazione dirigenziale n. 579 del 23/01/2018, la scadenza di
rendicontazione  per  i  progetti  finanziati  a  valere  sul  bando
approvato  con  DGR  n.  610/2016  viene  fissato  al  28  febbraio
dell’anno  successivo  a  quello  cui  le  spese  sostenute  si
riferiscono, per spese sostenute e integralmente pagate nel periodo
compreso  tra  il  1°  gennaio  e  il  31  dicembre  di  ogni  anno  di
riferimento;

- con  il  manuale  di  istruzioni  per  i  beneficiari  approvato  con
Determinazione  n.  15702  del  01/10/2018,  la  scadenza  di
rendicontazione  per  i  progetti  finanziati  a  valere  sul  bando
approvato  con  DGR  n.  1978/2017  viene  fissato  al  28  febbraio
dell’anno  successivo  a  quello  cui  le  spese  sostenute  si
riferiscono, per spese sostenute e integralmente pagate nel periodo
compreso  tra  il  1°  gennaio  e  il  31  dicembre  di  ogni  anno  di
riferimento;

- con  il  manuale  di  istruzioni  per  i  beneficiari  approvato  con
Determinazione n. 737 del 17/01/2020 per i progetti finanziati a
valere  sulla  manifestazione  di  interesse  approvata  con  DGR  n.
2352/2016 e n. 929/2017, viene stabilito che l’eventuale richiesta
di pagamento degli stati di avanzamento deve essere trasmessa di
norma entro il 29 febbraio 2020, anno successivo a quello cui le

Testo dell'atto
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spese sostenute si riferiscono. per spese relative a forniture,
prestazioni e lavori realizzati e fatturati, pagati e quietanzati
nell’anno di riferimento (dal 01/01/2019 al 31/12/2019);

Considerato che:

- con  Determinazione  n.  2168  del  07/02/2020  è  stato  prorogato  al
15/04/2020 il termine di rendicontazione per i progetti finanziati
a valere sui bandi approvati con DGR n. 610/2016 e n. 1978/2017;

- con  Determinazione  n.  3360  del  28/02/2020  è  stato  prorogato  al
31/03/2020 il termine di rendicontazione per i progetti finanziati
a valere sulla manifestazione di interesse approvata con DGR n.
2352/2016 e n. 929/2017;

Rilevato che: 

- con Determinazione  n.  5225  del  27  marzo  2020  ad  oggetto
“DIFFERIMENTO DEI  TERMINI  DI  PRESENTAZIONE  DELLE  RENDICONTAZIONE
DELLE SPESE SUI BANDI REGIONALI A SEGUITO DELLA SOSPENSIONE DEI
PROCEDIMENTI EX ART. 103 COMMA 1 DL 18 DEL 17 MARZO 2020” e per
effetto  del Decreto  legge  n.  23  del  08/04/2020,  ovvero  in
situazione  di  emergenza  dovuta  al  Covid-19, il  termine  per  la
presentazione  della  rendicontazione  è  stato  differito
al 07/07/2020 per  i  progetti  finanziati  a  valere  sui  bandi
approvati con DGR n. 610/2016 e n. 1978/2017 e al 22/06/2020 per i
progetti  finanziati  a  valere  sulla  manifestazione  di  interesse
approvata con DGR n. 2352/2016 e n. 929/2017;

Dato atto altresì che:

- con il differimento dei termini di rendicontazione per i bandi e la
manifestazione di interesse sopra citati, nulla è stato disposto
circa il differimento dei termini di eleggibilità della spesa;

Considerato che:

- le scadenze di rendicontazione oggetto di differimento ricadono nel
secondo semestre 2020;

- si ritiene opportuno che i beneficiari abbiano la possibilità di
rendicontare tutte le spese sostenute ed integralmente pagate fino
al  termine  di  presentazione  della  rendicontazione  tramite  il
sistema Sfinge 2020, comprendendo pertanto spese fatturate e pagate
nel corso del 2020, possibilità precedentemente preclusa da quanto
stabilito nei manuali di rendicontazione sopra citati;

- il  differimento  dell’eleggibilità  della  spesa  per  i  bandi  e  la
manifestazione di interesse sopra citati non modifica il periodo di
ammissibilità  della  spesa  stabilito  dal  bando,  ma  comporta
meramente  diversa  articolazione  nel  tempo  della  rendicontazione
della  spesa  sostenuta  ed  integralmente  pagata  da  parte  dei
beneficiari;
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- i bandi e la procedura di rendicontazione non subiscono modifiche
sostanziali con il differimento del termine per la presentazione
della rendicontazione e che non si generano conseguenze sulla par
condicio dei beneficiari;

Considerato altresì che:

il  differimento  dell’eleggibilità  della  spesa  per  i  bandi  e  la
manifestazione di interesse sopra citati risponde alla finalità di
aumentare il livello di spesa realizzato sul programma POR FESR a
vantaggio  della  Regione  Emilia-Romagna  e  alla  finalità  di
riconoscere  un  maggiore  contributo  liquidabile  ai  beneficiari,
essenziale  nel  momento  di  emergenza  dovuto  alle  chiusure  delle
attività e dei cantieri per la diffusione del Co-vid-19;

Richiamati:

- la Legge Regionale n. 43 del 26/11/2001, recante “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2416  del  29/12/2008  ad
oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla Delibera di Giunta n.
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della Delibera di Giunta n.
450/2007” e successive modifiche, per quanto applicabile;

- il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico,  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  D.G.R.  n.  83  del  21  gennaio  2020  “Approvazione  del  Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-
2022”;

Viste inoltre:

- la D.G.R. n. 468 del 10/04/2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni della Regione Emilia-Romagna”;

Richiamate:

- la  D.G.R.  n.  1059/2018  recante  “Approvazione  degli  incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell’ambito  delle  Direzioni
Generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del  Responsabile  della
Prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),  del
Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del
Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

- la Determinazione n. 9793/2018 avente ad oggetto "Rinnovo incarichi
dirigenziali in scadenza al 30/06/2018; 

Attestato  che  la  sottoscritta  Dirigente,  Responsabile  del
Procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale di interessi;
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA 

1. per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono ivi
integralmente  riportate,  di  estendere  i  termini  di  eleggibilità
delle spese integralmente pagate e quietanzate nel corso del 2020,
al fine di allinearli ai termini differiti per la presentazione
delle rendicontazioni, per:

- il bando approvato con DGR n. 610/2016 POR FESR 2014-2020 Asse 4
“Efficientamento  energetico  annualità  2016”  con  scadenza  di
rendicontazione al 7 luglio 2020;

- il bando approvato con DGR n. 1978/2017 POR FESR 2014-2020 Asse 4
“Efficientamento  energetico  annualità  2017  con  scadenza  di
rendicontazione al 7 luglio 2020;

- la manifestazione di interesse approvata con DGR n. 2352/2016 e n.
929/2017 POR FESR 2014-2020 Asse 4 “Piste ciclabili” con scadenza
di rendicontazione al 22 giugno 2020;

fino al momento del caricamento della rendicontazione da parte dei
beneficiari sul sistema gestionale Sfinge 2020;

2. di dare atto che il differimento del termine di eleggibilità della
spesa non apporta modifiche né ai bandi né alla manifestazione di
interesse sopra citati, né genera conseguenze sulla  par condicio
nei  confronti  dei  beneficiari,  rinviando,  per  quanto  non
espressamente previsto dal presente atto, a quanto indicato nelle
deliberazioni citate in premessa;

3. di dare atto che qualora successivi interventi normativi prevedano
un  ulteriore  differimento  dei  termini  di  sospensione  del
procedimento,  le  scadenze  di  cui  al  punto  1  della  presente
determinazione si intenderanno automaticamente posticipate per un
numero di giorni pari a quello delle disposizioni legislative in
parola;

4. di  pubblicare  la  presente  Determinazione  sul  sito
“http://fesr.regione.emilia-romagna.it/”;

5. di  provvedere  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano
triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Claudia Calderara
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